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Saluto a una signora di Hollywood 
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Gli òcchi di Lauren Bacali 
Aveva giusto vent'anni e 

portava con disinvoltura un 
tailleur a quadri. Era ma­
gra, dalla pettinatura sobria,, 
dalla bocca attraente e dai 
lunghi occhi di smeraldo. 
Si faceva chiamare « Slini a e 
•t trovava arenata in Marti-
nlca, senza un dollaro per 
tornare in America. Entrava 
In locale e, senza imbarazzo, 
chiedeva i a Qualcuno ha un 
fiammifero? ». 

Fu la prima apparizione di 
Lauren Bacali in Acque del 
Stid. La moglie di Howard 
ITawks l'aveva conosciuta a 
New York, indossatrice di mo­
delli per Ilurpvr's Bataar. E* 
11 marito, appena la vide, non 
esitò a sceglierla quale pro­
tagonista femminile da af­
fiancare a Humphrey Bogart. 
Si era nel 1914 e l'attore si 
dedicava al filone esolico-re-
sistenziale: con Ingrid Berg. 
man aveva ottenuto un cla­
moroso successo in Casablan­
ca, Si trattava, appunto, di 
rifare quell'atmosfera 

Niente di meno Indicato 
dal romanzo di Hemingway 
Avere e non avere. Come 
sceneggiatore, Faulkner lo 
travisò volutamente. Hawks 
si assunse il compito preci­
puo di far funzionare la nuo­
va coppia, e non fallì. Le­
sta di parola e di mano, la 
intraprendente ragazza si 
scontrava con il rude nomo 
d'onore che la costringeva a 
restituire il maltolto. Ma u-
scendo dalla sua stanza, lei 
lo sfidava con la celebre pro­
vocazione: « Se hai bisogno 
dì me. fammi un fischio. Sai 
come, no? Unisci le labbra, 
così, e soffi ». 

Quella vicenda, nessuno lo 
Ignora, si prolungò dallo 
schermo alla vita. Nonostan­
te la differenza d'età (li di­
videva un quarto di secolo) 
« Bogìe i» e Lauren formaro­
no una famiglia invidiabile. 
Sullo schermo la coppia fu 
riproposta tre volte: nel 19in 
ancora da Hawks con fi 
grande sonno, un classico del 
film nero, enigmatico all'e­
stremo (ma Faulkner stavolta 
rimase fedele a Chandler), 

ROMA — Ma la Madonna, 
è importante per conto suo, 
o soltanto perché sarebbe la 
madre del celeberrimo Gesù 
Cristo? No. non è il noccio­
lo di una diatriba teóiogica 
osservata in prospettiva fem­
minista, è semplicemente 
una vaga idea che ti coglie 
e ti sorprende quando guardi 
Lauren Bacali, dal vivo, la 
priva volta. Giornalisti e cu­
riosi „.- affollavano ieri i 
locali della Mondadori a Ro­
ma, dove Lauren Bacali te­
neva banco presentando la 
sua autobiografia appena 
edita ' (Io. Lauren Bacali, 
quattroccntocinquanta pagi­
ne. ottime fotografie, otto­
mila lire) erano tutti certa­
mente rosi dal supremo di­
lemma, dal momento che 
fioccavano le domande ere-, 
Une e divine. 

Per esempio: Lei è consa­
pevole di essere un mito? 
« Ho sempre pensato che per 
diventare un mito fosse ne­
cessario morire ». Che avreb­
be fatto se nasceva brutta? 
* Oddio, non credo di esse­
re orribile, ma non ho nep­
pure mai sostenuto di es­
sere devvero bella ». Come 
avrebbe concepito la vita e 
l'amore se fosse stata una 
donna normale? * Mah. la 
vita di una donna che lavora 
è come quella di un uomo. 
Quanto a concepire l'amore!? 
Ko, Sir... ». Come ci è rima­
sto Frank Sinatra sapendo 
che lei, nel suo libro, lo trat­
ta da stronzo? e Prorate a 
chiederglielo »; Perché nel-
Vautobiografia manca com­
odamente U sesso, e tutti 
sono visti con bontà, in una 
Uollfflcood quasi agiografi­
ca? t Veramente, non è un 
libro erotico, ma non è nean­
che U libro dei santi »; Co­
me si pone dinanzi al pro­
blema • dell'invecchiamento? 
« Considerando l'unica pos-
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« Lo Sguardo », come Fattrice venne battezzata 
ad Hollywood/è in Italia per presentare una sua 

autobiografia - L'incontro con Humphrey Bogart in 
« Acque del Sud » di Howard Hawks 

con la Bacali donna fatale • 
senza scrupoli; nel '47 da 
Delmer Daves con La fuga, 
dove, soccorritrice premuro­
sa, si ripresentava in cappot* 
tino a quadretti; e nel *48 da 
John Huston con L'isola di 
corallo, dov'era una roman­
tica sognatrice, mentre Clai-
re Trevor si ' guadagnava 
l'Oscar nel ruolo dell'amante 
alcolizzata di Edward G. 
Robinson. • • 

Più tarili, nel 1955. si offrì 
nn'nrrasione televisiva, quan­
do Humphrev Bogart accet­
to di riprendere per il pic­
colo schermo il personaggio , 
del gangster Duke Mantee 
nel dramma La foresta pie­
trificata, che vent'anni prima 
lo aveva rivelato sia in tea­
tro che in cinema. Come at­
trice la Bacali aveva fatto 
seri progressi, e il regista 

Delbert Mann le affidò la 
parte sostenuta da Bette Da­
vis nel film del '36. 

Per la seduzione dei suoi 
occhi, Hollywood la battez­
zò « lo Sguardo » nell'epoca 
in cui, di altre, sì - privile­
giavano le gambe o il seno. 
Con Betty Grnble e Marilyn 
Monroe compose infatti un 
effervescente terzetto in Co­
me sposare un milionario 
(1953) di Jean Negulesco, e 
delle tre era la piò saggia e 
volitiva, quella che volteg­
giava con eleganza negli am­
bienti in cinemascope, da si­
gnora della buona società. 
Anrhe in Come le foglie al 
vento (1957), un melodram­
ma di Douglas Sirk al limi­
te del kitsch, si muoveva in 
nn palazzo di ricchi, senti­
mentalmente contesa tra due 
uomini, ma ancora nna vol­

ta s'incrociava con la perfet­
ta caratterizzazione di una 
donna, Dorothy Malone, che 
nel ruolo della ninfomane 
arrivava all'Oscar. 

Il 1957 s'era aperto tragi­
camente con la morte di Bo­
gart, alla quale - la vedova 
seppe reagire con forza, re­
citando nella sua più bel­
la commedia, La donna del 
destino di Vincente Minnelli, 
regista con cui aveva già la­
vorato due anni prima per Io 
psicanalitico La tela del ra­
gno. Era lei la disegnatri-
cc di moda del titolo origi­
nale (Designing uomanì: vi­
ve a Manhattan in un ap­
partamento arredato di Mo­
digliani e Chagall, frequen­
ta nn ambiente forse fatuo e 
stravagante di artisti, ma sen­
ea fatica ne impone lo spi­
rito a quello ben più grigio 

Lady Madonna, 
provaci ancora 

In un incontro, a Roma, botta e risposta con i giornalisti 

sibUe alternativa, l'aspetto 
con piacere per restare al' 
meno viva»; Se suo marito 
Humphrey Bogart, oggi, fos-
se vivo, avrebbe ottant'anni, 
che ne pensa? e Come dice­
ra Roosevelt, non rispondo 
mai alle domande che co­
minciano con un se... »; Ma 
non le secca che molti leg­
gano la sua autobiografia 
cercando di ricavarne quel­
la di Bogart? e Lo so benis­
simo che c'è gente che pen­
sa soltanto a lui. ma posso 
farci qualcosa? E* la croce 
che devo portare... ». 

Ecco, in principio fu Bo-
gey. Proprio come Woody 
Alien in Provaci ancora. 

Sam, Bogart era bassino. 
bruttino, ma grondava fasci­
no. Al tuo bagaglio di sedu­
zioni mancavano la lumino­
sità, la dolcezza, e un lun­
ghissimo paio di gambe che 
incontrò in Lauren Bacali. 
Magari nel mezzo di una 

. notte buia e tempestosa, sot-
• to U temporale, su un sel-

ciato lucido, quasi abba­
gliante, com'è successo un 
anno fa in un fantasmagori­
co sogno del regista ameri­
cano Robert Altman. che ha 
evocato netta Bacali la sua 
sublime aspirazione di bam­
bino di mezza età, convin­
cendola a interpretare U suo 
più recente / i l» Health 

(* Salute»), nei panni di 
una anziana vergine di ot-
tantatré anni. Riecco la Ma­
donna. 

D'altra parte, se cosi non 
fosse, come farebbe Lauren 
Bacali ad incendiare gli ani­
mi piò acerbi, fin dal suo 
lontano ' incedere, proprio 
quando un distinto signore 
piuttosto in età, con estremo 
cattivo gusto, sussurra al vi­
cinato *Ah, eccola, la mia 
fiamma di'un tempot? ». Era 
arrivata, infatti, con U suo 
sorriso più smagliante, più 
falso e più onesto, quello che 
giustificava nell'unico modo 
possibile un'ora di ritardo. 
Poi. fin dalle prime botiti-

(boxe • poker) del marito 
Gregory Peck. Classe, cervel­
lo e carattere t erano que­
ste le qualità che avevano 
affascinato il povero « Bo-
gie », nnite a dosi sempre più 
precise di umorismo. 

Robert Altman, che l'ha -
diretta nel suo ultimo film 
Health (Salute), nna satira 
dell'industria del cibi ge­
nuini e delle elezioni presi­
denziali, ha riferito a Mau­
rizio Porro una battuta del­
l'attrice oggi -- cinquantacin-
qnenne, alla quale toeea la 
parte di nna vergine di 83 
anni: « Nessun problema per 
sembrare una vecchia. QuaU 

" cuna per sembrare una ver* • 
gine ». * •..-.«#-*' 

Di vero nome Betty Joan 
Weinstein Perske. Lnuren 
Bacali è nata a New York 
nel 1921, si è diplomata al­
l'Accademia d'arte dramma* <• 
tica e ha tentato nella pri­
ma gioventù, senza molto suc­
cesso, la carriera teatrale. 
Le andò meglio, come s'è vi­
sto, con la moda e col ci- , 
nema. Ma al teatro è tor­
nata in età matura, otte­
nendo un personale trionfo , 
nel musical Applause (1970) 
tratto dal film Eva contro Eva 
e quindi, ancora nna volta, 
suggerito da «n indiretto con­
fronto con la Davis. 

Poi è di nuovo passala al 
cinema, in Assassinio sull' 
Orient Express (1974) di Lu-
met, nel Pistolero (1976) di 
Don Siegel, Qui ai suoi oc­
chi pieni di lacrime — lei 
dalla tenerezza cosi conte­
nuta, dall'ironia foderata di 
ghiaccio — era affidato l'ul­
timo addio a un attore che si 
allontanava per sempre, vetè- ̂  
rano di tante ' buone batta- : 

' glie almeno sulto schermo: " 
John Wayne. Ma in quel 
momento abbiamo anche ri­
pensato a quando, nella vi­
ta. lei e Humphrey Bogart 
volavano insieme a Washing- . 
ton, a battersi contro il Co­
mitato maccartista per le at­
tività cosiddette antiameri­
cane. ' 

Ugo Casiraghi 

te. aveva cominciato ad ag­
grottare la fronte, a fare la 
faccia cattiva. Aveva la'vo­
ce di Bogart. 

Guardate che fa veramen­
te impressione,- c'è poco da 

-, sfottere. Va bene che la cól- & 
pa è di Gesù Cristo (Bogey) -
o, in una concezione più sto­
rica e politica, della Chiesa 
(Hollywood), però resta • il * 
fatto che vedere la Madonna , 
dà proprio ì brividi, c'è mica 
da fare gli scettici. Del re­
sto. chi è riuscito a non per­
dere U self control in uno 
dei miatiori momenti dì Tel- ' 
lini, nella Dolce vita, quan­
do quelle bambine dispetto­
se ma solenni fanno corre­
re la folla dietro le appari­
zioni della Madonna? 

Come se non bastasse U 
fatto che Lauren Bacali sia 
sempre la stessa, non anco­
ra * fuori parte* al pari 
dette sue coetanee che da ' 
tempo hanno cambiato cli­
chè (pensate a Shelley Win-
ters, sembra sua nonna), lei 
dice, sempre con la voce di 
Booart, €ho voluto rivìvere 
la mia vita per me stessa-», 
mentre corre un brivido, tut­
to s'oscura, e un fulmine 
squarcia le nubi. Allora, si 
correoae e prosegue: e Le 
tanpe fondamentali della mia 
vita sono state i primi film, 
(ron Boff»rt). rincontro con . 
BooflTf. il trasloco in Cali-: 

farnia (ver. andare da Bo-
eart). 3 primo -finito (ài 
Bogart). fa morte di Boaart. 
e H matrimonio con Jason 
Pnhard* (chinramente. ima 
controfigura di Bocart) ». 

Infine. Lnttren Bomll ag-
pivnae: « II mio libro si 
chiama lo. Lauren Barali. 
ma non è intonerà arbitra­
ria». Il cipfo. finnlment* si 
rasserena. TI mondo è salro. 
ancora una volta, varchi In -
Madonna, bella com'è, conti-
mia a tirare le correria. 

David Grieco 

A Roma il nuovo spettacolo del « Teatro delia Pantomima » 
_ _ ^ — - . i n • • . . . . p 

Gestuali variazioni del silenzio 
ROMA — Variazioni del «Teatro della 
Pantomima» di Bologna (al Teatro in 
Trastevere di "Roma), è, paradossal­

mente. ma non troppo, un silenzioso 
spettacolo musicale. Del resto, già il 
titolo di questo allestimento, di cui sono 
realizzatori e rigorosissimi interpreti 
Raffaele Milani e Laura Falqui. ri­
chiama esplicitamente analogie musi­
cali. In una candida « cassa di risonan­
za » visuale — uno spazio cubico deli­
mitato da bianchì veli di tulle, illumi­
nato dall'esterno, in trasparenza — due 
figure in calzamaglia nera si muovono, 
a volte alternativamente, a volte an­
cora all'unisono, ma in gestuale con­
trappunto, disegnando con braccia, mani 
e movimenti del corpo, linee astratte 

Sono appunto le variazioni «dinami­
che» di una gestualità teatralmente ar-
chftipira, in cui la memoria tende a 

rarefarsi in uno spazio concettuale re­
cuperato al sogno o meglio al ricordo. 
Non a caso le due figure agiscono pa­
rallelamente. sena mai incontrarsi, co­
me in una sorta di asettica conflittua­
lità. tutta e solo pensata, fai ambiti ap­
punto mnemonici assolutamente indivi­
dualizzati. Lo stesso dicasi per l'altret­
tanto «assoluto», terribile silenzio dei 
primi 24 minuti dello spettacolo. 

Poi. dalle luminose pareti del cubo/ 
habitat filtrano, ma appena percettibili. 
i suoni musicali di un brano di Cesar 
Frank (il terzo tempo della sonata per 
violino e pianoforte), e per dieci minuti 
ancora (lo spettacolo dura in tutto SS'). 
la silente dimensione si arricchisce di 
un'altra variazione, concretamente acu­
stica questa volta, in sintonia con la 
quale I movimenti della coppia si dif-' 

ferenziano. interrompendo drammatica­
mente il contrappunto di gesti iniziale. 

Spettacolo severo nella sua tesa es­
senzialità visiva. Variazioni, come preci­
sa Milani in una sua nota di regia, 
« ha superato la soglia del contrasto, del­
la condanna », proponendosi come « l'al­
ba di una immaginazione rinnovata per 
la quale il teatro è divennuto debole ri­
cordo, vaga archeologia». Certo, oltre 
questa scarniflcazkme gestuale, che del 
resto conclude una trilogia avviata dal 
«Teatro della pantomima» con Figure 
cui fece seguito Tra*par«we, sarà dif­
ficile procedere. 

I due mimi bolognesi infatti meditano 
di superare fl loro « muro del silenzio », 
dando dimensione teatrale ad un per­
sonaggio come Philip Marlowe. 

- n. f. 

Omaggi romani al compositore 

Petrassi o le 
stagioni 

della musica 
Applauditi direttori d'orchestra Pre­
della e Ferro - Il flauto di Persichilli 

Laura Falqui in « Variazioni » | 

ROMA — In otto giorni, la 
cronaca musicale registra 
due grossi concerti dedicati a 
Goffredo Petrassi. La buona 
circostanza è stata attribuita 
ai settantacinque anni del 
Maestro che piuttosto, ' di­
remmo, ha tre volte venti­
cinque anni. 

1 primi venticinque (1829: 
Petrassi è nato nel 1904) sve­
lano già il compositore — 
ancora studente — che si ri­
cerca esplorando l'orchestra 
ton un Preludio e Fuga o 
tendando nuove possibilità 
alla voce umana {Tre liriche 
italiane antiche). 

La seconda volta che ha 
venticinque - anni (siamo - a) 
1954), Petrassi ha ormai dato 
sostanza musicale alle attese: 
gli strumenti ad arco ' del 
Preludio e fuga si aprono ora 
alle ' meraviglie del quarto 
Concerto. Gli « esperti » che 
non seppero allora avvertire 
le attese d'una musica nuova, 
accamparono un*Augenmusik 
(musica per gli occhi, fatta 
per essere vista più che ese­
guita). Alla prova dei fatti, 
risultò, quella del quarto 
Concerto, una musica straor­
dinariamente calata nella vi­
talità di un suono concreto. 

I venticinque anni attuali, 
questi della terza • volta 
(1979), tramutano le ' attese 
nell'immagine del musicista 
carico di esperienze, ma non 
ha ancora acquietato. Nella 
stessa persona •> del Maestro 
vibra l'avido sentimento del­
l'attesa che cosi variamente, 
e cosi insistentemente, circo­
la nella sua musica. 

La riprova l'abbiamo avuta 
dai due concerti di cui di­
ciamo. Massimo Pradella (al 
Foro Italico) ha sottolineato 
il palpito vitale di certe atte­
se vibranti nella Follia d'Or­
lando (1942-43) e che trovano 
sorprendenti riscontri " nelle 
aspettazioni foniche dei pre­
ziosi Estri per quindici stru­
menti. Non - diversamente, 
l'Inrenztone concertante, con 
le sue fasce sonore; sostenute 
da saldi contrappunti, accen­
de un'ansia non placata dalla 
Noche Oscura, nella quale la 
musica - si sgroviglia dalla 
notte alle luminose traspa­
renze dell'alba. 

Massimo Pralidélla ha in­
tensamente rilevato il febbri­
le passaggio dei suoni da una 
situazione che . è l'opposto 
dell'altra. 
' ' Anche Gabriele Ferro, l'al­
tro giorno, nel suo concerto 
petrassiano, tenuto per Santa 
Cecilia nell'Auditorio di Via 
della Conciliazione, ha cen­
trato il senso dell'attesa, e-
sasperandolo come intima es­
senza d'una musica tutta af­
fidata a tensioni timbriche e 
a sussulti ritmici. Basti pen­
sare al quinto Concerto 
(1955), fluente come' un con­
tinuo affermarsi e negarsi di 
eventi sonori. E ciò. anche 
drammaticamente, è emerso 
dalle Oratkmes Christi, gran­
de pagina di Petrassi. risa­
lente. al 1973. dove l'attesa 
raggiunge lo spasimo. Tutto 
converge in questa composi­
zione (e il coro ha - magi-
stralmete contribuito a darne 
il segno) in una fonda, dila­
tata aspettazione panica. 

E' stato una sorpresa, per­
tanto, quel momento partico­
lare della musica di Petrassi. 
in cui l'attesa, libera da ogni 
impaccio, si libra nello spa­
zio. sfociante in una ebbrezza 
di suoni. Questo momento è 
nel Concerto per flauto e or­
chestra (1980). nel corso del 
quale fl groviglio dei suoni 
sembra divaricarsi, dando al­
le attese del flauto (spesso 
magicamente concertante con 
la chitarra e con l'arpa) so­
luzioni luminose, mentre il 
nucleo 'orchestrale soggiace 
in un ribollimento scalcian­
te. quasi geloso di un suono 
(quello del ' flauto) che non 
riesce né a far proprio né a 
respingere per rigetto.. 

Ed entra in campo, qui. la 
maestria dell'interprete. Ange­
lo Persichilli, primo flauto 
dell'orchestra, ma ora primo 
tra i primi flautisti del no­
stro tempo. Le acrobazie del­
la tecnica non hanno mai 
tradito le esigenze di un di­
scorso pienamente musicale, 
portato avanti con esemplare 
consapevolezza. 

Le attese insite nella musi­
ca di Petrassi hanno trovato 
un risvolto in quelle del 
pubblico che aspettava dì 
festeggiare l'autore. Petrassi. 
però, non c'era e non c'era 
nemmeno al Foro Italico: ma 
l'ondato di auguri e di sim­
patia lo. avrà raggiunto co­
munque. E intanto si è visto 
che non cade il mondo te 
per due volte di fila l'attività 
concertistica indugiai su nn 
compositore italiano, w due 
nostri preziosi direttori (Mas­
simo Pradella • Gabriele 
Ferro), con raggiunta di un 
flautista — Angelo Persichilli 
— che potremmo ascoltare 
più spesso. 

Erasmo VaUnt» 

Il maestro Goffredo Petrassi 

Proseguono 
gli incontri 
fra l'ANAC 
e i partiti 

ROMA — Nal quadro dalla Ini­
ziativa eba caratteriuano la ri­
presa di attività dell'ANAC uni­
taria, una fotta delegazione di au­
tori — Informa un comunicato 
•tampa dall'associaitona —- t i è 
Incontrata con Vittorio dacci per 
Il PSI, con Vincenzo Vita per II 
POUP, con Ciriaco Da Mita per la 
DC, eoa Aldo Tortorella, Luca Pa-
vollnl, Pietro Valenza e Mino Ar­
gentieri per il PCI. 

Nel cono di tali Incontri l'ANAC 
ha sottoposto ai responsabili di ta­
li partiti la propria piattaforma 
assembleare su punti qualificanti 
per una riforma della cinematogra­
fia e aiti rapporti fra cinema a 
televisione. In particolare va rile­
vato che - mentre il responsabile 
della commissione culturale del 
POUP ha Illustrato agli autori le 
linee della nuova legge di riforma 
par la cinematografia che quel par­
tito sta elaborando, il vice sagra-
tarlo • dirigente del settore cul­
tural* della DC onorevole De Mita 
si è reso disponibile ad avviare in 
lavoro di elaborazione • di con­
fronto con gli altri partiti sulla 
baso delle proposte che l'ANAC ha 
messo a punto. Con I responsabili 
di settore del PSI la discussione 
si è svolta soprattutto sul proble­
ma dei provvedimenti urgenti ve­
rificando ampia convergenze e pos­
sibilità di lavoro comune. 

Dai dirigenti del PCI, infine, è 
venuto l'impegno — conclude II 
comunicato — a rlpreaentar* In 
questi giorni II progetto di legge 
da tempo annunciato • la piena 
disponibilità a mantenere un pro­
ficuo rapporto con gli autori cine­
matografici sul problemi concernen­
ti cinema e televisione. 

CINEMAPRIME 
• ìeMKAA^isssssssssssssssssssiaaSiSBBBkeBS^B 

Sinistra 
storia 

d'amore 
per cancro 
e signora 

CANSER — Regista: Ro­
bert Butler. Interpreti: 
Elizabeth Montgomery, An­
thony Hopkins. Dramma-
tico-sentimentale. Statuni­
tense, 1976. 

Non ricordiamo, purtrop­
po, di quale stoffa fosse 
il primo Dark Victory (in 
italiano Tramonto, 1939, 
diretto da Edmund Goul-
ding e Interpretato da 
Bette Davis e Humphrey 
Bogart) al quale fa espli­
cito riferimento questo 
Canser di Robert Butler 
con Elizabeth Montgome­
ry e Bette David, che ri­
sulta infatti esserne la 
versione moderna senza 
ulteriori modifiche. 

Tuttavia, poco Importa, 
perché Canser è un film 
sinistro, infausto, e non 
c'è maledizione adeguata 
alla sua jattura. n can­
cro — poiché di questo si 
tratta — al cinema, si sa, 
non fa un bell'effetto. Ce 
lo ha ricordato, recente­
mente, un altro film ame­
ricano, Quando passi da 
queste parti di Daryl Du­
ke con Peter Palk e Jill 
Clayburgh. che pure cer­
cava di prenderla un po' 
alla larga, e con un pizzi­
co d'Ironia. Ma se quello 
era un surgelato del ridi­
colo. Canser non consente 
a chicchessia di cercare 
salvezza negli effetti col­
laterali. 

Si tratta. Infatti, di un 
melodramma tutto d'un 
pezzo, che ha per prota­
gonista una donna brillan­
te e razionale afflitta dal 
tumore. Ma con il cancro. 
arriva l'amore, ossìa le 
premurose cure di un me­
dico che l'ha a cuore. TI 
fine giustifica 1 mezzi, di­
rà il Cancro, ma lo spet­
tatore che ne pensa? 

n regista Robert Butler 
farebbe meglio a riesu­
mare suo padre David, og­
gi ottantacinquenne e an­
cora arzillo, onesto arti-
flano che almeno non la 
aceva tanto lunga e tra­

gica. L'interprete princi­
pale. Elizabeth Montgo­
mery. ipocrita e bruttina, 
non può Invocare nessu­
na solidarietà. Semmai. 
?l P»*, compiangere sol­
tanto l'ottimo attore in­
glese Anthony Rarvey (è 
stato II «mattatore» di 
Mafie; che Hollywood sta­
volta ha messo davvero 
a dura prova. 

d. 9 . 
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CITTA' DI BORDIGHERA 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA , 

al sensi della Legge 8 agosto 1977 n. 584 • successive modi­
ficazioni: • -» - ., », u v • - f * ' . . . - «. v 
Lavori di costruzione di piscina con copertura apriblle e 
riscaldamento solare. 
Importo a base d'asta L. 1,040.784.813 Interamtnt* finenstato. 
I lavori sono appaltati a misure. ' ' * * ' ' . * " . , 
L'aggiudicazione dei lavori sarè effettuate con la procedura di cui 
all'art. 1 lettera A) con offerte e! ribasso della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. 
Le richieste di Invito, redatte In carta legale, devono Pervenire 
entro H 27-12-1979 •n'Ufficio Segreteria del Comune di Bordl-
ghcra ( I M ) Italia, con dichiarazione successivamente verlflcablln 
di: Iscrizione all'Albo Costruttori per l'importo adeguato; di non 
trovarsi nelle circostanze di cui all'ert. 13 legge 584 e succ. 
mod.i di possesso delle referenze di cui al punto e) art. 17 
e punti b) e e) ert. 18 legge 584. , 

Bordighera, 28 novembre 1979 
IL SINDACO: Laura Or. Giorgio 

MUNICIPIO DI RUMINI 
SEGRETERIA GENERALE , 

IL COMUNE DI RIMINI indirà quanto prima una gara 
di licitazione privata per l'aggiudicazione dei lavori di: 
1) Costruzione di nuova pavimentazione In 

porfido di tratti di marciapiede del Lun­
gomare Tintori, di Via Ortlgara ed al­
tre vie. Importo a baso d'atta . . . . L. 202.900.000 

2) Sistemazione di area scoperta nel cen­
tro sportivo di Torre Pedrera. Import? 
a base d'asta L. 68.150.000 

3) Nuovo assetto delle Vie Aleardl e Pa­
rlili. Importo a base d'atta L. 20.300.000 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dal­
l'art. I/a deUa legge 2/2/1973, n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare, con domanda in carta bollata indirizzata a questo 
Ente che dovrà pervenire entro e non oltre 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Kimlnl, 20 novembre 1979 

IL SINDACO (P.to Zeno Zaffagnlni) 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

IL COMUNE DI RIMINI indirà quanto prima una 
gara di licitazione privata per l'aggiudicazione 
dei lavori di costruzione dei seguenti impianti 
tecnologici della NUOVA SEDE ATAM. 

1) Costruzione degli impianti d i : . 
A) Riscaldamento 
B) Produzione dell'acqua calda ad uso sa­

nitario 
C) Produzione dell'acqua calda per il lavag­

gio dei pezzi 
D) Igienico-sanitario e distribuzione del­

l'acqua calda e fredda 
E). Distribuzione dell'aria compressa 
F) Antincendio ', 

G) Innaffiamento 
Importo a base d'asta L. 235.808.000 

2) Fornitura e posa in opera di 
n. 1 ascensore categoria B 

Importo a base d'asta L 17.000.000 

3) Costruzione impianto elettrico 
Importo a base d'asta L. 223.600.000 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo in­
dicato dall'art. 1/a della legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invi­
tati alle gare, con domanda in carta bollata in­
dirizzata a questo Ente che dovrà pervenire entro 
e non oltre 20 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

IL SINDACO 
F.to Zeno Zaffagnlni 

OPERA UNIVERSITARIA 
DEL POLITECNICO DI TORINO 

E' bandito un concorso pubblico per titoli ed esami per 

n. 1 posto di TECNICO DI CONCETTO 
con mansioni di capo mensa (riserva a favore categorie 
protette da legge 2/4/1968 e D i . 28/8/1970 n. 622). 
Scadenza presentazione domande: 17/13/1979. 
Per Informazioni rivolgersi: Opera Universitaria Poli­
tecnico - Corso Duca degli Abruzzi 24 • 10129 Torino • 
TeL 011/53.22-12 (ore 8-14). 
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Via Volturno. 33 • Milano -
Via della Vite, 13 • Roma -

Q2/MJ3J44 
06/67J7.71I 
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MOSCA 
LENINGRADO 
8 gg. dal 30-12-79 al 6-1-80 
viaggio aereo A/R 
veglione di f ine anno a Leningrado 
pernottamenti - pasti 
incontri - escursioni 

tutto compreso L. 450.000 

NEW YORK 
8 gg. dal 29-12-79 al 6-1-80 
viaggi A/R Alitalia -pasti a bordo 
pernottamento a New York 
in albergo di 2» categoria 
escursione di 1/2 giornata 

tutto compreso L. 600.000 

PARTENZE DA MILANO 
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